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SANTUARIO S, GIROLAMO )

COMO
25.26 APRILE

Venticinquesimo
del Padre
degli flrfani

La citlò di Como presentô ogni anno
delle grandi manifestazioni in occasione
della sellimano sonla. ll SS. Crociiìsso,
che, nel 1529, operova il grande mirocolo
sul ponte di S. Barlolomeo, ripasso lrion-
falmente allraverso le vie principali della
cittò tro lunghe file di popolo Nel 1533,
qualtro anni dopo quel giorno falidico,
arrivava in Como con un gruppo d¡
orfanelli S. Girolamo Emiliani. Aveva giò
Jondato vari orfanolrofi e case di reden-
zione in tante cittò della Lombardia e del
Venelo Anche Como benefìciò della sua
opera di carilò per la giovenlù. ll Santo
vi fondò due orfanotrofì, d¡ cui ôncorô
si conservô gloriosa la memoria; poi,
ôllrôverso lo lelo dei suoi fìgli, i Padri
Sgmaschi, enlrò I'anno 1583 come Edu-
calore e Padrg npl Collegio Gallio. Oggi,
dopo oltre qualirocento anni, Egli rimane
ôncorô con la sua missione che s'accresce

ogni giorno più , il Sanluario - Parrocchia
del SS. Crocif'ìsso con le opere ônnesse,
sopralullo I'Orfonolrofio, e il Collegio
Gollio con i suoi seicenlo alunni, ne so-
no la più bella testimonianzo.

Quesl'anno, ricorrendo il XXV" della
proclamazione d¡ S. Girolamo a Padre e
Palrono universale degli orfoni e dello
Giovenlù abbondonato, si volle organiz-
zôre unô solenne manifestozione in cillà.
Si scelsero due giornole: sabalo 25 aprile
e domenica 2ó. ll primo giorno convennero
nel noslro Collegio Gallio le rappresen-
ranze di tutli gli lstiluli della cittò e dei
dinlorni : pôrlecipôrono anche unô cin'
quantina d¡ orfanelli del noslro lslitulo
" Usuelli ,, di Milano. Mons. Giovanni
Ferro, Arcivescovo di Reggio Calabria,
che era giò stato prima Reltore del Col-
leqìo slesso, celebrò la S. Messa , indiriz-
za-ndo loro parole piene di aflelto. Ven-
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SANTUARIO S. GIROLAMO 5

direzione del Padre De Santis, il canto
gregoriano della Messa di S. Girolamo

"Effusum esl in lerra iecur meum. ,,
" il mio cuore, pôrevô ôncorð ripetere il
Sanlo, si é spezzato sulla terra, vedendo
I'afflizione del mio popolo, quando i

bambini venivono meno per le strade. . .

lodate o fanciulli, il Signore. . .,,
Poi, dal coro, la schola canlorum della

parrocchia, faceva riecheggiore le armo-
nie della Messa del Coudana, con ôc.
compôgnômenlo d'orchestra, dirella dal
nosÌro Padre Verga. La chiesa si presen-
lava aflollata di fedeli e di ragazzi. Al-
I'Oflertorio, dopo la mislica oblazione
del pane e del vino e dei grani d'incen-
so folto oll'Arcivescovo, si alzò môeslosô
la voce di un boritono " Quondo orobas
cum lacrimis. . . Quando pregavi lra il
pianto e seppellivi i morli e, lasciando
la lua parca mensô, andavi a noscondere
i cadaveri in casa lua per poi seppellirli
di nolle, io presenlavo la lua orozione
al Signore. .,,

E il coro delle voci bianche, conti.
nuondo il molivo del barilono, ripeleva
le parole dell'arcangelo Rafiaele a Tobia 

'" io presenlôvo la lua orozione al Si-
gnore .. ,,

La S. Messa si chiudeva con un monito
d¡ S. Giacomo, canlalo dai novizi : " La
religione pura ed immacolata è quesla 

'visitare i pupilli e le vedove nei loro bi-
sogni e conservorsi inconlaminalo da
queslo mondo. ,, Erô lô sintesi del pro-
grômmô di vila che S. Girolamo additava
ai suoi figli e devoli come frutto di quel
solenne venlicinquesimo.

La sera si concluse con il panegirico
del Santo, lenulo do Mons. Ferro, che
richiamò I'allenzione dei fedeli sul grave
problema della giovenlù da salvore ad
ogni costo se vogliamo il benessere della
noslra societò.

Particolare inÌeressanle della giornola
[u il raduno degli ex-alunni del Gallio e
degli ex-orfani del Crocifisso. Commo-
vente I'inconlro dl quesli ultimi sulla
tomba del venerato Padre Ceriani. Cia-
scuno senlì vibrare il suo cuore al ricordo
della bontà, della vila umile e noscosla
del Podre, della seria educozione che
imparliva, ed ognuno se ne partì con
propositi di vila nuovô.

Una ßal,l'a, tttntie,ia,

donb,o inab, ¡t,otta,ta

Tanri I'attendevano. Qualcuno pe-
rò pensava già ad un entusiasmo
oel momento, svanito davantr alle
difficoltà. lnvece no! La Madonna
degli orfani ha trionfato. Con I'ap.
p'ovazione dei Superiori Maggiori
e con la benedizione s le felicita-
zioni del nostro. Arcivescovo Mons,
Barnareggi, si sono iniziati ilavori
per la sistemazione de la cappella
votiva in onore della Mater Orphano-
rum È una sistemazione della stan¿a
dove S Girolamo tenne il primo Capi-
tolo dei suoi Padri, e della attigua
cappella della Addolorata. ll gruppo
artist¡co della Madonna degli orfani
verrà collocato sull'altare, vicino alla
stanzetta dove morì il Santo. Per il
27 settembre di quest'anno, tutto
sarà pronto e il nostro Arcivescovo
verrà a consacrare I'altare

A tutt¡ i devoti che hanno tanto
auspicato qussta realizzazione, fac-
ciamo appello perchè coop€rino con
la loro preghiera e anche con le
loro possibililà. Nel nome della
Madonna degli Orfani che penserà
a ricompensaro questr generosi, a-
priamo una sottoscrizione, in parti-
colar€ p6r il nuovo altare in marmo,
pubblicando volta per volta I'elenco
de, benefattori.

N.N. offre L. 10.OOO - Marenzi Ca.
lolzro L. 5O0O - Oottor Pagan¡n¡,
Roma L lOOO - Famiglia Mazzetti
L. 50OO - Sig. Testa L, f O0O - Sign.
Canziana L. 1000 - Stefanoni Angelo
L. 500 - N.N, L. 10 000.

ne quindi servila la colazione, e la gior-
nala, piena di cose belle, lerminò a['al-
tare del Signore

*

Alla serô un
aux flambeauxlungo il V¡ale

grandiosa processione
snodava dal Collegio

ôrese. Precedeva uno
lunghissima schiero di ragazzi e di giovani,
alunni del Collegio; seguivôno 91i orfo
nelli del Crocifìsso e dell'Usuelll dr Mi-
lano; poi, rivestili della lalare e della
colla biancô, ôvônzôvôno i'noslri poslu-
lanti, venuli apposilamenle dal seminorio
di Somasca. Circondato dai Padri Somas-
chi, procedeva in piviale bianco il M. R.
Padre Don Giovanni Venini, Provinciole
lombardo ; quindi, coi sacri ministri avon-
zava I'Arcivescovo Mons. Ferro, recando
il gronde reliquiario di S. Girolamo, che
si conservo nella casa madre di Somasca
La processione, in unô suggesliva cornice
di luce, di canti e di preghiere, di cam-
pône e di musiche, percorse tutto il Viale
Varese allorniato da un folto gruppo di
fedeli ; poi, passando davanli alla grande
scuola di lavoro dell'Orfanotrofio, entrò
nella grandiosa basilica del Crocifìsso,
che si presenlava gremitissima. Mons.
Ferro rivolse la sua pôlernô parola e ri-
cordò che un giorno anche S. Girolomo
si era prostralo ai piedi del Crocifisso,
elevando in Como due monumenli pe-
renni della suô operô, che trion[a da
quôttro secoli.

Seguì poi la benedizione tucarislico.

* **
La seconda giornato, domenica 2ó, si

aprì con la S. Messa prelalizia della
Comunione generale di S E. R. Mons
Vescovo di Como, che lenne un breve
discorso su S. Girolamo e I'opera dei
Padri Somoschi. Dopo la S Messo, il
Vescovo, ôccompôgnalo dal Rev'o Podre
Soba De Rocco, Vicario Generale dei
Padri Somaschi, e Parroco del SS Croci-
fisso, visilò la casa e, in porlicolare, il
modernissimo leôlro dell' Oralorio

Alle l0 ebbe inizio il solenne pontifi-
cale di Mons. Giovanni Ferro. Dall'orqa-
no i noslri Novizi, venuli apoosilamenle
da Somasca dielro invito del Podre Vica-
rio, eseguirono magislralmenle, sotlo la

ô
si

Al lermine dello solenne funzione

Io benedizione Eucarislico nel
Sonluorio del Croclfisso

nsslri alunni del Collegio Gollio con il Podre Reilore
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una grande crociata di preghiera e di
eacrificio. Fieaano una giornata in cui
volentieri esee offrono l¡ S. Mesaa e la
Comunione e tutte le loro preghiere per
queati piccoli dimenticati. Convinte che
la preghiera non ha valore se non è cor'
roborata dal sacrificio, eono contente di
eoffrire qualche cosa per eeai e' se non
hanno questa fortuna, ne vanno in cerca.
Non è poi una gran cosa aetenersi da un
divertimento oneEto, rinunziare ad una
golosità, ad una vanità, fa¡e due pasei a

piedi invece che in macchina, come
sacrificio per gli orfanelli. Querte anime
rendono anche più preziose queste morti'
ficazioni, mettendo ogni volta da parte
per un orfanello, la eomma corriepondente
alla rinuncia fatta.

Ci eono poi delle pereone? delle mamme
di famiglia, già tanto eacrificate, che rag'
giungono l'eroiemo per gli orfani. Oeservate
I'illuetrazione topra riportata. Sono donne
di Cave di Nola, in provincia di Napoli,
che portano pietre per coetruire a Vi'
eciano, sotto la direzione del Parroco
locale, un orfanotrofio, dove troveranno
¡icovero 200 orfani di guerra. La carità
non ha confini e il cuore buono e'inge'
gna con tutti i mezzi per venire incontro
alla eventura.

S. Girolamo invita tutti i generosi a

atringersi in questa eanta crociata di amore.
Fa eco la parola del S. Padre Pio XII' :

<Noi, amando dello Btesso amore di Criato
queeti noetri piccoli figli, rivolgiamo un
caldo invito a quanti eono animati da
nobili eentimenti di mieericordia e di
pietà, affinchè ogni poeaibile efo¡zo e

ogni pia induatria della cristiana carità,
eiano dedicati qon generoei intendimenti
e propoeiti a eollievo e conforto di tanta
compaeeionevole sorte. Nulla si traecuri
di quanto i noetri tempi euggeriscono e

ei eacogitino anche nuovi eiatemi e metodi,
onde si possa, con il concoreo di tutti i
buoni, portare opportuni rimedi ai mali
preeenti e ovviare alle future deleterie
conoeguenze. Nutriamo fiducia che tutti
corrieponderanno volentieri con il contri-
buto della loro generoeità e della loro
opera a questo nostro appello>.

A queete anime generose il Papa ha
elargito la sua speciale benedizione :

< A coloro che in questo Eettore della
carità hanno acqui8tato o acquisteranno
delle benemetetr'ze) impartiamo la bene'
dizione apoetolica, pegno delle divitt¿
grazie e testimonianzø dellø nostra Pcntù
colare benettolenzø

Non reata che agire. Il buon cSon-
euggerirà i mezzi e le finezze. rritò'
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Ricordiomo ai va¡i orfanolrofi dello [ombardia ed a lutli i devoti, l'appuntcmenlo per il
27 Sellembre di quGst' anno

guarla domenica del mese, allo grcnde ¡olennilò della MaDoNNA degli oRFÁNr.
lo ¡iunione e lo fesle dei rcgøzzi cll¿ Maler Orphanorum ¡i lerrå lunedì 28 Sellembre'

S. G¡ROLANO EilILIATI
pregate peF no¡ e pen tutti gli onfani del mondo !

,6 SANTUARIO S GIROLAMO

uÍl,coru

senzu casa
abbiamo una famiglia in cui t¡oviamo il
ripoao dopo il lavoro, il conforto nelle
quotidiane sofferenze. Queeti bambini
invece eono eoli al mondo, renza un Eo-
stegno; non è doveroeo un peneiero per
loro ?

C'è poi chi ei vale della loro mieeria
per pervertirli e fare della loro anima
innocente una sentina di vizi ; c'è chi ee
ne serve per corrompere gli altri; c'è chi
insegna loro a beetemmiare ed odiare Dio.
Le anime buone che hanno compreao la
parola di Geeù: < ogniqualvolta avrete
fatto qualcoea ad uno di questi piccoli
lo aYrete fatto a me >, ai uniscono in

Troppi orfani

Le statiatiche ci parlano di milioni di
ragazzi orfani o abbandonati.

Änche nella noetra patria, nonostante le
varie ietituzisni eorte in propoeito, l'or-
fanenza raggiunge ancora una cifra conei-
derevole. Accanto poi agli orfani che
hanno papà e mamma al cimitero, ce ne
sono tanti altri (troppi) che hanno ancota
i genitori in queeto mondo, ma è come
Ee non li aveesero.

Chi ei curerà di loro ?

È un sacroganto dovere di tutti e di
ciascuno in particolare il venire incontro
a queati infelici, che ci tendono le mani
ripetendoci: ( tu puoi aiutarci ! > Noi
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$0 SB
to; ho mostroto loro Io piccolo

studio, II grondioso do rmltor IO
li ho condotti in re f ettor io

non studiono nè lotino, nè greco,
, con il mortello e lo lesino in

fili,
Lo

rodio e lompodine si preporono
loro vito ? Come quello degli

pESCIA (Pistoia) Plobandat,o della plovincia lomana

Un roggio di luce e di gioio brillo sul volto
di quolche Íogozzo.
II Podre noto, ne fo porolo ol Porroco o ol-
I'Assistente. Tocco o loro e oi genitori colti-
vore questo seme noscosto.
Assistenti ed Educotori, devoti, che ommirote
Ì'opero di S. Girolomo e dei suoi figli, indiriz-
zoie quolche vocozione oll'Ordine Somosco
come socerdoti o come frotelli coodiutori.
"Lo nosîa, cosi si esprime lo regolo dei Podri
Somoschi, è una vita facile, senza aspre pe-
nitenze, ma vuole raggiungere la santitd at-
troverso I'umilta vera, iI ri,nnegamento di se
s¿ess¿ ne¿ servízio degli orfoni e della gioventù
øbbandonata,,.
Rev.mi Porroci, oscoltote l'invito del vostro Son-
to, e Io vostro sorò Io piu bello opero di coritò.

Lombardo Veneto

propri dello loro specifico missione
non essendo stoto un socerdote,

di
religioso, un orgonizzotore in-
lotino o di greco.

Pqdre, sono rogOZZI COme VOI: Sêfiì-
ë volto studiono poco o fonno

volontò e con l'oiuto del Si-
S. Girolomo, Socerdoti o frotelli

vito in mezzo ogli orfoni e oi ro-

diventore missionorio, trovo posto
in terre di missione dell'Americo

I
I

Ir

Somosco o Frotello Coqdiutore?" CASATE M. [Alessandrial Probandato de[[a plov. Piemonlese

I I I

I SANTUARTO S ;crRoLAMO

G ZJ
4 *-

I
?l :*

Anche qul c sono dei rogozzL
mo OC conto olle moc chlne di
mono, con lo cozzuolo e il
o diventore i futuri maestri degli

C0RBETTA (lVlitano)
Probantlato minore rleIa provincia Lombalclo Veneta

A So-or.o si ritrovono ogni onno miglioiodi rogozzi di tutte Ie etò, doi piu piccoli-deÌle
elementori e dello primo comunione oi piu gron-
dicelli delle scuole medie o giò impegnoti nel
lovoro. Vengono volentieri e osseivono tutto.
Honno visto tonte volte nel cortile, offioncoto
ol Sontuorio, dei rogozzí giocore sotto Io sguor-
do di un prete; poi un gruppo di "preti" con
uno cinturo di cuoio intorno ollo vito e honno
domo.ndoto "chi sono costoro?".
E il Podre ho spiegoto loro che quelli in cor-'le erono dei postulonti. cioè rogozzi che si

'Ðorono o diventore un giorno socerdoti,ri Podri degli Orfoni, gli oltri vestiti do
), erono novizi, cioè giovoni che honno
il primo posso verso lo meto del socer-

, ) con lo vestizione religioso.I
ra,r .

i:
âr

Ë"T'

P¡obanda.to maggiore

studenti, con coriche e uffici di res
Continuono Io vito di S. Girolomo
e sempre un Sonto, un fondctore
tropprendente e un genio, senzo

Vlz "Questi postulonti, ho poi
pre contenti, si divertonoi copricci: però vogliono,ÞÉÞ un

conlo
gnore, div
Coodiutori

entore Pod degli
e desiderono possor e

gazz nei ôolleg o n gli orqto I1.
Se c'è quolcuno poi che ho vo
onche qui, perche nor obbiomo
del Sud.

1,j,

CHERASCO (CuneoJ Prol¡andato della pror,. Ligule Piemontese Chi di voi vuol venire o forsi
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dono dalle mani del Padre, e, in cotta
e stola, accompagnato dai suoi fedeli, si

diresse v.rso la sua macchina.

Si riprese la via del ritorno.

Negli ultimi chilometri, il pellegrinaggio
assunse I'aspetto di un grande corteo'

Infatti ai pullman si erano aggiunte

un'ottantina di moto e una decina di auto.

Numerosissima folla attendeva in piazza

Mazzini, e accompagnò la reliquia del
Santo sino alla Chiesa rionale, dove si

concluse con una solenne funzione religiosa.

Il reliquiario d'argento è stato donato
alla Chiesa dal comitato organizzatore,
presieduto dal Sign. Domenico Labianca'

Palazzolo e Mura, uniti al loro Rev mo

Arciprete e al Rev mo Don Morandi, si

preparono ad una solennissima manifesta-
zione in onore del Santo nel mese di
Settembre.

Così S. Girolamo, nel XXV" della
sua proclamazione a Padre e Patrono
univarsale degli Orfani e della Gioventùr
abbandonata, è entrato trionfalmente in

ffi

Pellegrini di Polazzolo
a Somasco per la con-
segno dello reliquia di

S. Girolamo

Paluzzolo per portare nelle anime dei

cittadini il suo spirito di pace, e di amore
verso Dio e verso il prossimo, ropratutto
verso gli orfanelli.

Siamo sicuri che i cittadini di Palazzolo
comprenderanno questo grande dono del

Santo e non tradiranno mai i suoi inse'
gnamenti.

CASA dell'ORFANO
S. GIROLAMO EMIL.

VEttETRI

Pcdre icri¡¡imo,
con piocerc le fcccio

conoscere che quolche mese [c ho
incugurclo uno coppella di compagno
dedicala a S. Girolamo, e qui
dicicmo Mesto ogni feslc.

Scluti fralerni c memenlo.

Podre LARACCA
c. r. 3.

llr0

Trilla il telefono.

- Pronto ?. . .

- Da Palazzolo sull'Oglio.
__ Che desidera )

- Vorremmo chiedere un grande favore:
s€, cioè, ci potesse donare una reliquia
di S. Girolamo.

Qui il Santo è conosciutissimo e molto
venerato.

Noi saremo in pellegrinaggio a Somasca
per la festa di S. Giuseppe e desidererem-
mo una funzione particolarmente solenne
per la consegna della reliquia.

- Senz'altro : vengano pure e troveran-
no quanto desiderano.

- Grazie !...

Il giorno 19, Mura, il rione più antico
di Palazzolo sull'Oglio, era tutto in festa,

Le campane s'affacciavano frettolose
alle arcate dell'antico campanile per spari,
re e riapparire subito dopo, elevando nel
magnifico cielo azzurro di primavera Ie
loro voci ancor fresche e gentili, malgrado
gli anni e le guerre della loro lunga vita.

II suono spariva lontano nel gorgoglio

SANTUARIO S. GIROLAMO

dell'Oglio o lungo i dossi, ancora giallo-
gnoli, dei colli Bergamaschi,

Era gran festa perchè S. Girolamo.
Emiliani, patrono del rione già da molto
tempo, sarebbe venuto ad abitare tra le
antiche mura della Chiesa di S. Giovanni.

Verso le ore 10, una numerosa rap-
presentanza di muranesi, a bordo di quattro
pullman, venne in pellegrinaggio a Somasca.

Visitarono Ie reliquie del Santo, ¡i
fermarono a contemplare la piccola stan-
zetta con i ricordi più cari e il testamento
stesso lasciato da S. Girolamo; poi salirono
lungo il viale che porta alla scala santa
e alla Valletta.

Nel pomeriggio giunsero anche cli
orfanelli dell'lstituto Gallignani di Palazzolo,
diretto dai Rev.di Padri Concezionisti.

Arrivò pure il Rev.mo Sacerdote Don
Morandi Enrico, Rettore della Chiesa di
S, Giovanni.

I muranesi ritornarono nel Santuario
per la solenne f unzione della consegoa
della reliquia.

Dopo un discorso, tenuto dal Padre
Superiore della Casa di Somasca, Don
Morandi incensò la reliquia e impartì la
benedizione ; ricevette quindi il prezioso

( uelna¿sqna li

Trionfale ingresso della reliquia di S. Girolamo

** t



Pad re EVANGELISTA D O RATI

Nocque a Piodeno in Diocesi di Cremona
I'anno I539 e fu ascritlo in un primo tempo
al clero diocesano << Dai suoi moggiori
allevalo nel vivere crisliono, dice un suo
biogra[o, incominciò nello suo gìovenrù a
prendere lo via delle opere di carilò, si
infervorò nei sanli esercizi di orozione e
digiuni e con queslo procurò di avvicinarsi
a Dio medianle le buone e sônle virlù >.

Altro non conosciamo dollo sua giovinezzo
Nel l5ó5 fu chiamalo da Mons Nico ò

Sfondroti, Vescovo di Cremono, lin seguilo
Popa Gregorio XIV), o clirìgere I'incipienle
seminario della sua Diocesi.

Non c'è do meravigliarsi se venivo
chiamalo od un lale ufficio sebbene non
ôncorô ovviolo per lo carriero ecclesiaslica'
non è queslo ìl primo côso ôvverôlosi in
quei lempi Piutloslo lale follo cì leslimonio
che eglr allora dovevô ôver dato prova
di indiscutibile santitò

L'anno successivo si decise od ovviarsi
al Sacerdozio

Conlinuò a dirigere il seminario per
òlcuni onni < onde merilò di riporlarne
lodi ed epprovozioni ben degne da quel
Sommo Paslore Nicolò Sfondrati, poi
Gregorio XIV >

Duranle il suo rellorato ebbe molli e inli-
mi rapporli con il noslro podre Scotti, che
mediante sopienti consigli lo slimolova od
un grande zelo nella formazione dei semi-
narisli E nella [edele alluazione delle
direltive ovule dal podre Scotli, si sentì
ispiralo ad oggiungersi alla Congregazione
dei Somaschi Svelò queslo suo desiderio

Sa n ti Somasch¡

al podre Scolli e nell'onno 'ì581 glì chiese
di essere ôccellôÌo in Congregozione; e,

ômmesso al Novìziolo, professò a Triul-
zio il 1Z Novemb.e 1582.

Appe-a professo, il padre Doratì, data
la sua virlù e la sua espe ienza, [u subito
impiegolo nei prù importanli ministeri del-
l'Ordine lnfolli nel 1583 veniva depufalo
o moeslro dei Novizi in S Spirilo di Genova,
dc¡ve iisse << angelicomenle >> con i suoi
dìscepoli. L'onno successivo veniva chia-
môlo ô reggere il seminario Potrìarcole
di Venezia; lali e lonle [urono le riforme
che egli vi inlrodusse che isuoi succes'
sori non ebbero da fore allro che preoc-
cuporsi di monlenerle in vigore.

ll Potriorco di allora attestò dei Podri
Somaschi , <<Mi ho,rno ri[ormalo il clero>
Nel l58B fu deputolo rellore in S Spìrilo
di Genovo e môeslro dei novizi Educò
ollo vilò religiosa insigni Podri Somaschi,
iquoli lulli conse,vôrono sempre gralo
ricordo del loro maeslro di Noviziato.

Nel ,l590 veniva chiamotr o Roma dol
Sommo Ponlefice Gregcrio XIV (Mons.
N rcolò S[ondroti ), per cui dovelte inler-
rcmpere il suo proficuo lovoro di côn-
celliere della Congregazione Si trollenne
a Roma per olcuni mesi, lroltalo dal Papa
con ogni segno di slima e di affelto; gli
venne of 

f 
erlo onche il Cordinalato che

egli ricusò
Nel 1592 fu elelto preposito e Maeslro

dei Novizi del noviziolo cosliluilo in S.

Lucia di Cremone.
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S, Girolamo non si è limitato a dar vita ad un Ordine religioso
di Padri e di fratelli Coadiutori per la cura degli orfanelli e della
gioventù abbandonata. Ha accolto nel suo grande cuore ed ha fatto
partecipi della sua missione tante anime che, pur rimanendo nel
morrdo o seguendo la Vocazione particolare a cui Dio le ha chiamate,
vivono I'ideale della carità verso gli orfani. Esse cooperano a questa
santa crociata di bene, venendo incontro a questi piccoli o ai po-
stuianti, loro futuri Padri, con le loro sostanze, con la preghiera e
con la sofferenza, Sono in stretta relazione con l'Ordine Somasco,
di cui formano quasi il prolungamento nel mondo.

I Padri Somaschi, memori dell'esempio di S, Girolamo, loro
Santo Fondatore, offrono a queste anime benemerite un dono gradi-
tissimo: I'aggregazione in spiritualibus all'Ordine somasco.

Cos'è questa aggregazione ?
È un atto con cui il Rev mo Padre Generale del-

I'Ordine Somasco, facendosi interprete del beneplacito
di S. Girolamo e dei suoi figli, rende queste anime parte-
cip¡ del merito di tutte le preghiere, penitenze, atti di
virtù, dituttr il bene insomma che si compie ogni giorno
nell'Ord ine stesso.

Ecco il testo del decreto di aggregazione:
< I nostri vecchi Padri ci hanno lasciato questa norma sapiente:

di dare ai benefattori del nostro Ordine e sopratutto dei nostri
orfanelli I'attestato della piùr viva riconoscenza,

Perciò noi, con I'autorità di Preposito Generale dell'ordine
Somasco, volendo darle una testimonianza di viva riconoscenza, la
aggreghiamo in vita e in morte al nostro Ordine, facendola partecipe
di tutto il bene che si compie tra di noi. E preghiamo Dio che
ratifichi in cielo quanto noi facciamo sulla terra. >

Si possono aggregare anche le anime dei defunti,
Quest'anno nella festa di S, Girolamo, sono state aggregate a Ro-

ma, tramite il M.R. Padre Muzi, Provinciale Romano, queste persone:
Rev..mo Padre Guglielmo Frosio, domenicano - Sig. Teodorani

Conte Pio Luigi Fabbri - lng. Alfredo Guerrieri e Signora Pierina -

Sig,ra Rosi Bernardini e def, lng, Guido - Sig.na Enrica Maschiella -

Dott, Prof. Alliney Alberto lng. Monaco Mario e Signora - Dott.
Mario Montenovesi Sig.ra Valsecchi Maria - Sigg.ne Evelina e
Margherita Padiglioni Def. Marchese Celeria Dott, Guido.

A Somasca in una solenne cerimonia tra canti dei postulanti
e dei Novizi, è stata aggregata la grande benefattrice dell'lstituto
S. Girolamo, Hilde Adreani di Milano.

Siamo sicuri che la conoscenza di questo grande dono spin-
gerà tante anime a vivere l'ldeale d¡ S, Girolamo, occupandosi
generosamente, nelle loro possibilità, degli orfanelli e dei Postulanti,
futuri Padri degli orfani,
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Da Carugate - sposi con accompagnamenti.
Da Lora lComo) - bambini di l' e Il^ elemen-

tare.
Da Crema - alunni delle elernentari.
Da Milano, parrocchia S Maria - alunni delle

elementari.
Da Lora - orfanelle.
Da Oazzaniga - uomini e donne.
Da Monza - donne.
Da Bergamo - ragazzi,
Da Milano - ragazze col Prevosto.
Da Moirago - ragazzi e Íagazze.
Da Robbiano - uomini, donne e ragazzi'
Da Mornico - alunni e alunne delle elementari
Da Gromo - donne
Da Rovello - giovani
Da Villa Cortese - ragazzi e ragazze.
Da Milano ferrovieri.
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Da Vígolo - ragazzi e ragazze col Pa¡roco.
Da Montesiro - Asilo Infantile.
Da Verona donne
Da Pavia - donne col Parroco.
Da Seregno - ragazze con Suore.
Da Monza - probandi Carnlelitani.
Da Bergamo, parrocchia S. Alessandro - ¡agaz-

zi con l'Arciprete,
Da S. Angelo Lodigiano - Donne con Parroco.
Da Cardano - ragazzi e ragazze col Parroco.
Da Pero - ragazzi e ragazze col Parroco.
Da Treviglio - alunni del Collegio,
Da Corgonzola - ragazzi e ragazze,
Da Bollate - ragazzi coi loro maestri.
Da Grassobbio - ragazzi e tagazze con le loro

m a estre.
Da Vaiano Cremasco - uomini e donne.
Da Airuno - ragazzi e Íagazze col Parroco.
Da Mariano al Brembo - donne col Parroco.
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Nava Letizia 300 - Villa Natale 300 - Colombo Carlo
300 - Catlaneo Rosa 300 - Ghidoli Adele 300 - Maggioni
Gioacchino 300 - Pravelloni Carlotta 3OO - Pravetton¡
Paolo 300 - Galbiati Enrico 500 - Ronchelti Piera 5OO -
Bonacina Elda 450 - Mapelli Gino 300 - Bollini Luigi
1000 - Don Arrigoni Giuseppe 500 - Brusa Maria 500 -
Maggio Luisa 300 - Mons. Cagnin 300 - Nembri Giulia
300 - Miero lmelda 300 - Rev.mo Prevosfo OlginaÌe 300
- MiÌli Maria 300 - Villa Matilde 300 - Panigatti Ersilia
300 - Manlovani Giulio - Calvano lnes 300 - Don Ollavio
Giudici 300 - Colombo Rodolfo 300 - Mazzoleni Rìna 300
- Rinaldi Francesca 300 - Campana Emanuele 300 - Fa-
miglia Mancini 500 - Famiglia Netlo 300 - Dottor Gerola
500 - Conl¡ Gìna 1000 - Bressanin Matilde 300 - Dottor
Sartori ó00 - Don Domenico, Coadiutore Peseggia 2000 -
Don Anqelo Manzoni 1000 - Cortesi 500 - Famiglia Aro-
sio 300 - Suore Orsoline Somasca 500 - Bonacina Luigi
300 - Bonacina Riccardo 300 - Milani Giuseppina 300 -
Amigoni Rina 300 - Benaqlia OresIe 300 - Valsecchi Tar-
cisio 500 - Bolis Stefano 300 - Polis Paoli¡ro 300 - So-
relle Valsecchi 500 Valsecchi Cesarino 5OO - Manzoni
Andrea 300 - Manzoni Alessandro 300 - Manzoni Luigi
3C0 - Burini Edoardo 250 - Cortesi Luigi 500 - Conti Na.
iale 300 - Sesana Carlo 300 - Amigoni Luigi 300 - Bo-
nacina Maria 300 Bolis Giovanni 300 - Stôbilimenl¡
Ponte Lambro 300 - Stucchi Olginaie 500 - Bonfani Giu-
seppe 500 - Sartirarra Franca 300 - Brusadelli Carla 300 -
Mapelli Camillo 300 - Stucchi Francesca 300 - Terenghi
Giulia 2000 - Codara Enrica 300 - Mizzotti M¿ddalena
500 - Brunelli Primo 300 - Roia Bruno 300 - Manenli Elisa
300 - Nembri Leopolda 4000 - Capponi Carlello 30O -
Cosla Pasquale 300 Fumagalli Antonio 300 - Arrigoni
Edoardo 300.

Rusconi Oiacomina, Petraroia Ciovanni, Polo
Riccardo, Moro Luigi, Negretti G., Tagliaferro
Loglio, Parroco Oarlate, Oratorio maschile
Nibionno, Tagliabue Eva, Parroco di Bonaci-
na, Frigerio Ferruccio,'Bellotti Franco, Suore
Asilo Robecchetto, Poe Maddalena, Re Depao-
lina, Nobili Enrico, Losa Oiovanni, Berretta,
Bonacina Giulio, Conti Caterina, Valsecchi
Oliva, Lambruchi Teresa, Centili Rosanna,
Donghi Agostino, Bertoletti, Losa Oiovanni,
Bonacina Peppino, Berretta giardiniere, Crep.pi Antonietta, Montanelli Giuseppina, Ciappa-relli Savina, Marenzi, Bonacína AIfredo, Co.
lonrbo Palmira, Radaelli Aristide, Bonfanti Ines,
Fumagalli Caterina, Rossi Maria, Carrer Ama-
lia, Loza Bruno, Chiodino Mario, Bovero Vit.torio, Pontiggia Oiuseppina, Nava Maurino,
Famiglia Zappa, Marchesi Angela, Carzino
Maria, Scotti Mario, Nunzia Dellavalle, Sironi
Giuseppina, Boschi Maddalena, Scola Carmela,
Miatto Francesco, Redaelli famiqlia, Famiglia
Colombo, Bonacina Paolo, Bolis Arturo, Ri-
ghetto Angela, Beretta Cenoeffa, Penati Maria,
Casati Alessandrino, Cemelli Clotilde, Bram.
billa Oraziosa, Losa Rosa, Ancilla Levati, Le-
vâti Agnese, Melesi Giulio, ,Manzoni Vírginio,
Cattaneo Gemma, Lina Crespi, Rosa Perlasca,
Mauri Lina, Cagnin Stefano, Aspesi Sergio,
Costa Luiqi, Cavo Cesare, Maule Ciuseppe,
Barzaghi Franco, Suor Gerolamo, Facheris fto-
sina, Brini Alfredo, Fontana Rachele, Fontana
Rosina, Sorelle De Giorgi, Bonacina Raffaele,

(conlìnuo)
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Da Bergamo - ragazzi della parrochia di Bor-
go Palazzo.

Da Barni e Civella - ragazzi e ragazze col
Parroco.

Da Milano - parrocchia SS. Nereo ed Achilleo
str¡denti di liceo e universitari, accompa-
gnati dalle Suore.

Studenti delle Missioni Estere
Da Milano - 90 infermiere dell'Ospedale dei

Cronici lstituto Palazzolo
Da Palazzolo sull'Oglio - ragazzi dell'Orfono.

trof io Callígnani.
Da Linerolo - ragazzi e ragazze col Parroco.
Da Pavia - ragazzi e Íagazze col Parroco.
Da Crema - ragazzi e Ía,gazze e donne col

Parroco.
Da Anzano del Parco - Chierici dello Studen-

tato dei PP, Ouanelliani
Da Castellanza - operaie del cotonificio Can-

toni.
Da Gromo S. Giacomo - ragazzi col Parroco.
Da Pianello - ragazze
Da Busnago - Probandi dell'lstituto della Mi-

serico rdia,
Da Albuzzano di Pavia - ragazzi e ragazze col

Parroco.
Da Misano d'Adda - ragazzi e ragazze col

Pa rroco.
Da Clusone - Íagazze con Suore,
Da Selesias (Sardegna) - giovani delle Scuole

lice ali.
Da Melegnano - ragazzi e ragazze con Suore,
Da Canneto sull'Oglio - donne di A. C
Da Milano, parrocchia di Maria Assunta - ra-

gazzi e donne col Coadiutore,
Da Oerosa - donne col Pàrroco
Da Lentate - ragazzi coi loro maestri.
Da Misinto - ragazzi col Parroco.
Da Varano Borghi - ragazzi e ragazze col

Parroco
Da Como, parrocchia S. Oiorgio . ragazzi col

Parroco.
Da Milano - ragazzi e donne con il Coadiutore.
Da Bergamo - Íagazze con Suore,
Da Ponte S. Pietro - donne.
Da Monza - uomini e donne.
Da Lecco - uomiui.

SANTUARIO S GIROLAMO

Da Bergamo . alunne del Collegio Suore
Canossiane.

Da Lecco - Íagazze
Da Peschiera - ragazzi e ragazze col Parroco.
Da Carate Bri¡nza - ragazzi e ragazze col

Coadiuto re.
Da Milano - orfanelli dell'lstituto Martinitt con

il Rettore.
Da Bergamo - giovani con Curato,
Da Milano - donne,
Da S. Angelo lodigiano - ragazze col Parroco
Da Carnago - ragazzi con Suore.
Da Lecco - donne,
Da Crema - ragazzi e tagazze col Parroco.
Da Niguarda - donne col Prevosto
Da Albano S. Alessandro - donne col Parroco.
Da Verderio - donne,
Da Chiari - probandi del Collegio Salesiano

con il P. Rettore.
Da Chígnola - donne, rags.zzi con il Parroco.
Da Lambrate - donne col Parroco.
Da Tortona - donne della Parrocchla S. Mi-

chele con un missionario,
Da Milano, parrocchia del Redentore - ragazzi

con il Parróco.
Da Gambera (Brescial - ragazzi con Parroco.
Da Sorisole - ragazzi e tagazze col Curato.
Da Landriano ( Pavia ) - donne col Parroco.
Da Villafresca (Verona) - studenti e Professori,
Da Zibido al Lambro - donne.
Da Rovato - ragazze.
Da Calusco - Íagazze.
Da Strezzano - orfanelli,
Da Vigevano . alunni e alunne di V" elementare
Da Garbagnale - ragazzi e t^gazze col Coadiu-

tore.
Da Melzo - ragazzi e raglzze della l' Comu-

nione.
Da Cremeno - ragazzi e ragazze col Parroco.
Da Primaluna - ragazzi.
Da Mariano Comense - alunni V' elementare.
Da Limbiate - Íagazze con Suore
Da Gratosoldío S. Barnaba - donne pol Prevosto,
Da Merate - gruppo di donne.
Da Certosa (Milano) - uomini.
Da Milano, Parrocchia SS Francesca e Paola

- uomini.

PELLEGRII\AGGI AL SANTUARIO
A,PRILE MAGGIO
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